
L’INIZIATIVA

Una sottoscrizione a premi per ampliare un prezioso servizio alla comunità

I
l bisogno di muoversi per svolgere le
comuni attività quotidiane è, per
molti, significativamente
compromesso dall’età o da

limitazioni che impediscono la fruizione di
un mezzo proprio o dei mezzi pubblici.
Ciò determina, soprattutto negli anziani,
un limite di accesso ai luoghi di cura o alle
strutture che consentono la
partecipazione ad attività comunitarie e
sociali. Il trasporto sociale può diventare,
quindi, servizio essenziale per il benessere
della comunità. Ben lo sanno al
Villaggio Sereno, dove da oltre tre
anni, con un piccolo gruppo di
volontari, si sperimenta la
soluzione al bisogno di trasporto,
con, sinora, 110 viaggi al mese.
L’esperienza oggi si tramuta in
un accordo di rete, recentemente
siglato, per il progetto «Vi accompagniamo
noi: la comunità si prende cura della
propria salute», che vede Anteas Odv
capofila con i 4 Punti Comunità della zona
Sud di Brescia (Villaggio Sereno, Don
Bosco, Chiesanuova e Folzano) oltre ai
Servizi Sociali territoriali di zona.
L’importante iniziativa è promossa col
sostegno di Fondazione della Comunità
Bresciana, che contribuisce con il
finanziamento di una parte delle attività
progettuali. Due gli obiettivi: raddoppiare
il numero di volontari dedicati all’attività
di trasporto sociale (da 9 a 18) e acquistare

una nuova autovettura green per
l’accompagnamento dei residenti della
zona Sud, attraverso una raccolta fondi
sostenuta da una sottoscrizione a premi,
che si svolge per tutto dicembre con
l’estrazione finale di 181 premi (donati da
molte realtà produttive) prevista l’8
gennaio nel Punto Comunità del Villaggio
Sereno. La vendita di 10mila biglietti, del
valore di 2 euro, consentirà di raggiungere
i 20mila necessari per l’acquisto
dell’automezzo. Si potrà aderire al

progetto acquistando i biglietti,
disponibili in molti luoghi che
espongono il volantino, o
diventando volontari per il
trasporto sociale, che si può
contattare al 327.3291924.
«L’aiuto offerto alle persone per
mantenere relazioni sociali e

gestire in autonomia i propri bisogni, crea
una forma di "solidarietà calda",
favorendo la fiducia necessaria per
rinsaldare i legami sociali della comunità».
Lo hanno sottolineato Elisa Inglese,
direttore di Anteas, Giorgio Baitini,
referente Punto Comunità del Villaggio
Sereno e Agostino Zanotti, Punto
Comunità Don Bosco. «Aumentando la
risposta al bisogno di trasporto sociale e
generando cultura della condivisone - ha
concluso l’assessore al Welfare, Marco
Fenaroli - si garantiscono inclusione
sociale e migliore qualità di vita».

L’obiettivo

è raddoppiare

i volontari:

passerebbero

da 9 a 18

TRASPORTO SOCIALE:
AL TOP CON L’AUTO GREEN

Fuga all’estero.
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Medici e infermieri a braccia incrociate
Sette su dieci aderiscono allo sciopero

Si è spento Luigi Lanzini,
una vita che ha lasciato il segno

Wilda Nervi

Stanchi, delusi e
arrabbiati. Così si
descrivono da Nord a

Sud medici, infermieri,
ostetriche e dirigenti sanitari in
protesta «per la totale
mancanza di rispetto nei
confronti di una intera classe
professionale». Nel mirino è
finita la manovra del governo
rea di peggiorare
ulteriormente la qualità del
lavoro, ma il personale
sanitario a più riprese ha
voluto rimarcare il carattere
più generale della protesta, che
affonda le radici in un disagio
lungo anni. Per i
rappresentanti del comparto
«non è solo questione di soldi,
ma di condizioni di lavoro
inumane che non riusciamo più
a sostenere. Le nostre parole
d’ordine sono poche e chiare:
uscire dalla Pa riconoscendo
per i medici e dirigenti sanitari
la categoria speciale,
depenalizzare l’atto medico,
finanziare adeguatamente il
contratto, detassare parte
dello stipendio». E a fronte di
una politica che per gli addetti
ai lavori dequalifica il settore,
«si sovvenziona la sanità
privata, interessata solo ai
propri profitti».

Gli specializzandi
tendono
a scegliere reparti
ospedalieri
in cui le attività
risultano
più tranquille

I sindacati puntano il dito
su reparti sempre più
scarni e gap generazionale
«Così non si può reggere»
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Un disagio
lungo anni:
«Non è soltanto
questione di soldi»

Scritte e slogan. Sono comparsi lungo tutto lo Stivale

La protesta
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A «Obiettivo salute»
si parla dell’ictus
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Aveva 93 anni. Luigi Lanzini

Lutto
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